CONSACARAZIONE A MARIA

VOGLIO ESSERE TUTTA TUA, MARIA

La Consacrazione a Maria scaturisce dal testamento di Cristo crocifisso: "Donna ecco tuo figlio! Figlio, ecco tua madre!" (Gv. 19,26-27). 

Ci consacriamo a Maria perché Cristo l'ha lasciata a noi come Madre. 

A ciascuno Egli ripete fin dal battesimo: "Ecco tua Madre!". 

Come l'Apostolo Giovanni che "la prese con sé", noi l'accogliamo insieme agli altri doni che Cristo ci ha lasciato: La Parola, l'Eucaristia, Lo Spirito Santo, la Grazia e le chiediamo di camminare con noi per testimoniare il Vangelo nella vita quotidiana.

"Voglio essere tutto tua Maria" è stato il motto del pontificato di Giovanni Paolo II, il quale così si rivolge ai giovani in occasione della XVI  giornata mondiale della gioventù.

"Oggi è a noi che Cristo chiede espressamente di prendere Maria "nelle nostre case", di accoglierla "tra i nostri beni" per imparare da Lei, che "serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore" (Lc. 2,19), la disposizione inferiore dell'ascolto e l'atteggiamento di umiltà e di generosità che la contraddistinsero come prima collaboratrice di Dio nell'opera della salvezza. 

E' Lei che, svolgendo il suo ministero materno, ci educa e ci modella fino a che Cristo non sia formato in noi pienamente.

La consacrazione a Maria si caratterizza per due atteggiamenti di fondo: la fiducia e l'offerta.
Fiducia in Maria perché crediamo al suo amore e alla sua missione di Madre, la sentiamo figura e compimento di quello che anche noi saremo.

Da qui scaturisce l'offerta, ci affidiamo alla sua azione, sapendo che nelle sue mani, nulla andrà perduto.

CHE COSA OFFRIAMO A MARIA?
La nostra mente con i suoi pensieri, 

intuizioni, angosce e desideri,

il nostro corpo con tutte le sue difficoltà e sofferenze,

il nostro cuore con tutti i suoi affetti, 

i sentimenti, la capacità di amare e di donare.

QUELLO CHE FACCIAMO:
Spesso ci sembra di non avere nulla da offrire a Maria perché sentiamo tutta la realtà dei nostri limiti umani e spirituali; l'incapacità di compiere il bene che vorremmo, il peso del nostro peccato.... ma è proprio questo che dobbiamo mettere nel cuore e nelle mani di Maria. Lei prende tutto di noi, lo arricchisce dei suoi meriti e lo offre al Padre come fosse suo.

Imitare Maria: questo è il primo passo che scaturisce dalla consacrazione a Lei e che giorno dopo giorno da spazio al volto di Cristo e ci rende suoi testimoni.

Rinnoviamo la nostra Consacrazione alla Madonna
Vergine Immacolata, 

Regina e madre nostra, 

alta quale oh Gesù ci hai affidati dalla Croce, 

accogli questa mia preghiera. 

Ti offro tutto il mio essere e tutta la mia vita: 

tutto ciò che ho, tutto ciò che amo, 

tutto ciò che sono: il mio corpo, il mio cuore, la mia anima. 

Fammi comprendere la volontà di Dio su di me.

Concedimi di riscoprire la mia vocazione cristiana e di vedere l'immensa sua bellezza. Donami un amore grande alla Chiesa. 

Concedimi di conoscerti sempre più profondamente,

di intuire i segreti del tuo amore 

e di essere un docile strumento nelle tue mani 

sull'esempio di San Massimiliano Kolbe, 

di condurre tutti i miei fratelli a Dio 

per mezzo del Tuo Cuore immacolato e addolorato.

Amen

Canto: Symbolum 77
Tu sei la mia vita, altro io non ho; 

Tu sei la mia strada, la mia verità, 

nella Tua Parola io camminerò, 

finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai; 

non avrò paura, sai, 

se Tu sei con me, 

io Ti prego: resta con me.

Credo in Te, Signore, nato da Maria, 

Figlio eterno e Santo; uomo come noi; 

morto per amore, vivo in mezzo a noi, 

una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 

fino a quando, io lo so,

tu ritornerai per aprirci il Regno di Dio.

Tu sei la mia vita, altro io non ho,

Tu sei la mia pace, la mia libertà, 

niente nella vita ci separerà, 

so che la Tua mano forte non mi lascerà, 

so che da ogni male Tu mi libererai 

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in Te; 

Figlio Salvatore, noi speriamo in Te, 

Spinto d'amore vieni in mezzo a noi. 

Tu da mille strade ci raduni in unità, 

e per mille strade poi dove Tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio.

